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NOTIZIE

In breve

Ledichiarazionidi
accettazionedell’eredità con
beneficiodi inventario e
quelledi rinuncia, resedal
tutoree/o dalgenitore che
esercita lapotestà
nell’interessedelminore o
dell’interdetto, sonosoggette
all’impostadi bollo, in
quantoquestiatti sono
rogati, ricevuti oautenticati
danotai oda altripubblici
ufficiali.Loha affermato
l’agenziadelleEntrate, conla
risoluzione214/E diffusa ieri.
Ilquesitoera stato postodal
ministerodellaGiustizia,

secondocuiqueste
dichiarazionidovrebbero
essereesenti da imposta di
bolloesoggettesoloal
contributounificato. Conil
contributounificato
l’impostadibollo inmateria
diatti giudiziariha ormaiuna
funzioneresiduale.Tuttavia,
secondole Entrate, il
contributoèrichiestosolo
per iprocedimenti giudiziari
previstidalla legge equelli
connessi. Invece, sono
esclusigli attidestinati a fini
estraneiall’attività
processuale. (Ser.Tro.)

L’agenziadelleEntrate fa il
puntodelprimo semestre
2009relativamente ai servizi
resiai contribuenti, che
secondoidati forniti ieri,
superano i5milioni. Tra
questidati si segnalanole
informazionidedicate ai
"minimi",chepassano da
10.758aoltre 17mila (+58,7%).
Leautorizzazioni e le
agevolazioni raddoppiano
rispettoal2008,passando da
14.524a33.919 (+133,5%). In
aumentoanche ilnumero
delle informazioni dedicateai
rimborsi, chepassanoda
50.228a55.362(+10,2 punti

percentuali). Increscitaanche
icontrattidi locazione
registrati telematicamente,da
85.965delprimo semestre
2008ai94.435 di quest’anno.
Stesso trendpositivoanche
per ipagamenti telematici,
semprerelativiai contratti
d’affitto, riferiti adannualità
successive, risoluzioni,
cessionie proroghe,che
salgonoda681.495 a715.775
(+5%). Inoltre sonosaliti a
quota827.657 (+20,7%)le
telefonategestitedai sette
centridi assistenza
multicanaleedaiminicall
center.
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CASSAZIONE
Tir provocò incendio
Autista condannato
L’incendiodi660ettari di
boschidellaSardegna,
provocatodaldistaccodipezzi
infuocatidipneumaticiesplosi –
tra l’altro visti dalconducente,
chenonsi attivòperevitare le
conseguenze– ècostato la
condannadefinitiva aun
camionistasardo(11 mesi,
sospesi).La Cassazione,con la
sentenza32.215,ha definito il suo
comportamento«negligente e
imprudenteper il mancato
controllopreventivoecautelare
dellecondizionidei
pneumatici»econtestato la
«temerariaprosecuzionedella
marcianonostante lapalese
combustionedel pneumatico».

GAZZETTA UFFICIALE
Fissate le rivalutazioni
per gli infortuni
Tredecreti delMinisterodel
Lavoro,dellaSalute edelle
Politichesocialipubblicati sulla
«GazzettaUfficiale»di ieri (n.
185)rivalutano le prestazioni
per infortuniosul lavoro e
malattiaprofessionaledi
radiologi, lavoratoriagricoli e
delsettore industriale.Per i
radiologi (decreto12 giugno
2009) la retribuzioneannua da
assumersia baseper la
liquidazionesale a 54.757,58
euroannui, econ effettodal
1˚luglio2009.Per i lavoratoridel
settoreagricolo lostesso
parametrodiriferimento è
fissatoa 21.655,81euro,mentre
l’assegnoper l’assistenza
personalecontinuativaa
decorreredal 1˚luglioèdi472,75
euro.Per l’industria, la
retribuzionemedia giornalieraè
fissataa68,33 euro,minimalee
massimaledella retribuzione
annuada14.349,30 a26.648,70
euro.Per lo Stato maggioredella
navigazionemarittimaedella
pesca, ilmassimale della
retribuzioneannua è38.374,13
europer icomandanti e icapi
macchinisti; 32.511,41per i primi
ufficialidicopertaedi
macchina; 29.580,06europergli
altriufficiali.

I numeri

Gliapprofondimentidella
terzaguidatoccanoimportanti
snodideldecretoanti-crisiper
quantoriguardaleimprese.I
temiaffrontatisonoinfatti:la
Tremontiter,la
compensazionedeicrediti
fiscali, lamoratoriadeidebiti
perlePmieilbonusperla
ricapitalizzazione

Il chiarimento. Per aggiornare i valori non occorre che il bene sia passato nel rendiconto 2007

Angelo Busani
Nel caso di stipula di un

contratto per persona da nomi-
nare,sel’accontoèstatofattura-
to con l’aliquota Iva ordinaria,
si può effettuare la variazione
in diminuzione dell’Iva dovuta
qualorailsoggettonominatoab-
bia i requisiti per l’acquisto del-
la "prima casa". Tuttavia, se il
contratto in questione non è

propriamente qualificabile co-
me «contratto per persona da
nominare» in quanto in esso
non sia stato stabilito con cer-
tezzailtermineentroilqualeva-
daoperatalanominadell’acqui-
rente "finale", si deve ritenere
che il contratto abbia prodotto
il proprio definitivo effetto tra i

contraenti originari, cosicché
la variazione in diminuzione
nonsirendepossibile.Èquanto
stabilito dall’agenzia delle En-
trate con la risoluzione 212/E
dell’11 agosto2009.

Sul tema della variazione del-
l’Iva, occorre sottolineare che
l’articolo26delDpr633/1972indi-
vidua il limite di un anno come
termineperoperarelanotaindi-
minuzione, nel caso in cui
un’operazioneperlaqualesiasta-
ta emessa fattura venga meno in
tuttooinparteinconseguenzadi
nullità,annullamento,revoca,re-
scissione o risoluzione e simili,
dipendenti da un sopravvenuto
accordo tra le parti, o in caso di
inesattezzadellafatturazione.

Nell’ipotesidivariazionederi-
vante dalla nomina conseguen-
teallastipuladiuncontrattoper
persona da nominare, invece, la
rettifica dell’imposta non si ri-
collegaadalcunodeglieventiso-
pracitatinéaerroridifatturazio-
ne; pertanto, la variazione può
essere effettuata a prescindere
dal tempo trascorso tra il paga-
mento dell’acconto e la stipula

delcontrattodefinitivo.
Quanto invece al problema

di capire se si sia in presenza o
menodiuncontrattoperperso-
na da nominare, occorre ricor-
dare che esso ricorre quando si
adottailseguenteschema(ilca-
so "classico" è quello del con-
tratto preliminare di compra-
vendita immobiliare): «Tizio
promette di vendere a Caio, il
quale promette di acquistare
perséoperpersonadanomina-
re entro la data programmata
per la stipuladel contrattodefi-
nitivo». La nomina del terzo
contraente determina il suo in-
gressonelcontrattofindall’ori-
gine e la correlativa fuoriuscita
del contraente originario (arti-
colo 1404 delcodicecivile).

Ora,perl’articolo1402,comma
1,delcodicecivile,«ladichiarazio-
nedinominadeveesserecomuni-
cata all’altra parte nel termine di
tre giorni dalla stipulazione del
contratto, se le parti non hanno
stabilito un termine diverso».
L’amministrazionefinanziariaha
sempreritenuto(sivedaadesem-
pio la risoluzione n. 400649 del

1986), in ossequio alla giurispru-
denzacivilistica(adesempioCas-
sazione 6952/2000), che si ha un
contrattoperpersonadanomina-
re solo se sia certo (nell’an e nel
quando) il termine pattuito tra le
parti,diversodaquelloditregior-
ni di cui all’articolo 1402, comma
1, del codice civile; nel caso che il
terminenonabbiaquestecaratte-
ristiche di certezza, il contratto
nonsiintendestipulatoperperso-
nadanominaree quindi lanomi-
na del terzo è improduttiva di ef-
fettieilcontrattovigetraicontra-
entioriginari.

Inparticolare,già con lariso-
luzione n. 400649 (ora dunque
confermata con la risoluzione
212/2009) non venne ritenuta
quale valida riserva di nomina
quella che consente la nomina
stessa «all’atto della stipula del
contratto definitivo»: e ciò in
quanto il riferimento alla stipu-
la del rogito non rappresente-
rebbe invero un termine certo,
stante il fatto che la stipula del
rogitononèeventochesiverifi-
cheràcon assolutacertezza.
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Sergio Trovato
Le ordinanze emesse in se-

guitoalricorsocontroiprovve-
dimenti di rigetto dell’istanza
di ammissione al patrocinio a
spese dello Stato nel processo
penale, sono soggette all’obbli-
go di registrazione in termine
fisso perché hanno contenuto
decisorio. Lo ha precisato
l’agenziadelleEntrate,conlari-
soluzione213/Edi ieri.

Il ministero della Giustizia,
infatti, aveva chiesto se le ordi-
nanzeemanatedopolaproposi-
zione di un’impugnazione con-
tro il rigetto dell’istanza di am-
missione al patrocinio a spese
delloStatonelprocessopenale,

in base all’articolo 99 del Dpr
115/2002,fosserosoggettearegi-
strazione in termine fisso. Per
contestare i provvedimenti di
rigettodell’istanzadiammissio-
ne al patrocinio, l’interessato
propone ricorso al presidente
delTribunaleodellaCorted’ap-
pelloaiqualiappartieneilmagi-
strato che ha emesso il decreto
di rigetto. Per la definizione del
reclamo la legge impone l’ado-
zione del procedimento came-
rale contenzioso e, quindi, la
convocazione delle parti in ca-
mera di consiglio. Si tratta, per-
tanto, di un procedimento in-
quadrabile nell’ambito della
giurisdizione civile, in quanto

al soggetto che vorrebbe adde-
bitarealloStatolespesedelpro-
prio processo si contrappone
l’amministrazionefinanziaria.

Per l’Agenzia, sono soggetti
all’obbligo di registrazione in
terminefissotuttigliattidell’au-
toritàgiudiziariaordinariaespe-
ciale in materia di controversie
civilichedefiniscono,anchepar-
zialmente, il giudizio. Del resto,
si tratta di un atto a contenuto
decisorio,poichéilgiudiceinve-
stito del riesame del decreto di
rigettodell’istanzadiammissio-
ne emana un’ordinanza con cui
accerta il diritto al patrocinio a
spesedelloStato.Larisoluzione
richiamaunasentenzadellaCas-
sazione (19289/2004) che, ha
evidenziato che in questi casi il
giudice esercita appieno una
funzione giurisdizionale che ha
come oggetto l’accertamento
della sussistenza di un diritto
previstodallaCostituzione.
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Luca Gaiani
La mancanza del bilancio

2007 non blocca la rivalutazio-
ne degli immobili (prevista dal
Dl 185 del 2008). Lo chiarisce
l’agenzia delle Entrate nella ri-
soluzione 210/E di ieri, con la
quale viene precisato che è co-
munque necessario che il pos-
sessodelbene al terminedi tale
esercizio e di quello successivo
risultidaelementi oggettivi.

La risoluzione esamina taluni
quesiti riguardanti due società
chenonhannoredattoilbilancio

dell’esercizio chiuso al 31 dicem-
bre2007ocomunquenonvihan-
noiscrittogliimmobilidarivalu-
tare.Sitrattadiunconsorzioche,
al terminedell’esercizio 2007, ri-
sultavaassoggettatoaunaproce-
duradiliquidazionecoattaammi-
nistrativa, ma ritornato in bonis
nelcorsodel2008.Ilsecondoca-
sosiriferisceinveceaunimmobi-
letrasferitodaunasocietàaterzi
nel 1999, il quale è tornato nella
disponibilitàdell’impresaasegui-
todiunasentenzadel2008.

Larisoluzionericordaprelimi-

narmente che il presupposto di
applicazione della rivalutazione
èl’iscrizionedeibenisianelbilan-
cio 2007 che in quello successi-
vo.Lacondizioneèrichiestadal-
la legge,precisa l’Agenzia, al fine
diescluderelarivalutabilitàdibe-
nidiacquisizionepiùrecente.

La mancanza di un bilancio,
prosegue la risoluzione, non è ta-
le,dipersé,daescludere lapossi-
bilitàdiaccertarelatitolaritàdiun
dirittorealesull’immobilealleda-
terilevanti.Comeègiàstatochia-
rito dalla circolare 11/E/2009, so-

noammesseallarivalutazionean-
cheleimpreseincontabilitàsem-
plificata (che non redigono il bi-
lancio), qualora la proprietà del
benesiaal31dicembre2007cheal
31 dicembre 2008 risulti dal regi-
stro dei beni ammortizzabili, ov-
verodairegistriIva.

Ancheneiduecasioggettodel-
la risoluzione, la rivalutazione è
daritenereammessapurchésus-
sistanoelementi ingradodiatte-
stareche l’immobileeragiànella
disponibilità giuridica della so-
cietà.Perilconsorzio,ciòsiverifi-
caseilbeneeraindicatonelrendi-
conto patrimoniale del commis-
sarioliquidatoreovveroseerari-
portato nel registro dei beni am-
mortizzabili.Nellasecondafatti-

specie, a seguito della sentenza
di nullità del precedente atto
traslativo, la quale produce ef-
fetti sin dalla data di quest’ulti-
mo, la titolaritàdelbeneal31di-
cembre 2007 torna ad essere
della società originaria la quale
dunquepuòprocedereallariva-
lutazionepurinassenzadiiscri-
zionenelbilancioprecedente.

Vainfinericordatochelariva-
lutazione è comunque esclusa
peribeniallacuiproduzioneoal
cui scambio è diretta l’attività
dell’impresa.Inmancanzadelbi-
lancio(edellaiscrizionetraleim-
mobilizzazioni)questorequisito
dovrà evidentemente essere di-
mostratoconaltremodalità.
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Gianni Trovati
ROMA

La gestione delle società
partecipate è la protagonista
sempre più indiscussa del con-
trollochelesezioniregionalidel-
la Corte dei conti effettuano sui
bilanci locali nelle modalità in-
trodotte dalla Finanziaria 2006.
LasezioneautonomiedellaCor-
te ha depositato ieri la delibera
(la 12/2009) con linee guida e
questionari per le verifiche sui
rendiconti 2008, con circa un
mesediritardorispettoall’anno
scorso.Delnuovocalendariodo-
vrannotenercontolesezionire-
gionali nel fissare le scadenze
perl’inviodeidati.

I capitoli, già ricchi, che chie-
donocontoacomunieprovince
dimodalitàdigestioneerisultati
dellesocietàpartecipateaiapro-
nonell’edizione2009anuovedo-
mande.Irevisorideiconti,inpar-
ticolare, dovranno indicare nel
dettaglio in che modo l’ente si
sta liberando delle società che

non rispondono a finalità istitu-
zionali o di «interesse genera-
le»,chelaFinanziaria2008chie-
dedifarusciredalperimetrodel-
leholdingcomunalioprovincia-
li.Neiquestionarisichiedequali
sianolesocietàchel’entehadeci-
soditenere,qualiquelledicuisi
siadeliberata lacessioneequali,
infine,sianostatemesseinliqui-
dazione.Sitrattadiunadelletan-
te occasioni in cui l’intervento
dei questionari giunti ormai al
quartoannodivitamettonoinat-
to un controllo effettivo su nor-
me che altrimenti rimarrebbero
purepetizionidiprincipio.Ilset-
toredellesocietàcomunalihaco-
minciatoaconoscereancheipri-
mi casi di fallimento, e una nuo-
vatabelladeiquestionarisiinca-
rica di indicare oggetto e quota
dipartecipazionechel’entedete-
nevainquesterealtà.

L’attenzione dei magistrati
contabili si concentra anche sui
nuoviaffidamentidiserviziari-
levanza economica, che dal-

l’estate scorsa (articolo 23-bis
del Dl 112/2008) possono uscire
dallaviamaestra della gara solo
se hanno motivazioni forti e ac-
cettatedall’Antitrust.

Sul tema i questionari non
possono andare oltre alla ri-
chiesta dell’autocertificazione
diaverseguito inuovi parame-
tri,elostessoaccadesulrispet-
to dei limiti ai compensi per i
componentideiconsiglidiam-
ministrazione.

Ampioanchelospaziodedica-
toallespesedipersonale.Lenor-
mechiedonoaglientisoprai5mi-
la abitanti di abbassarle, ma non
indicano il parametro di riferi-
mento.Perverificarneladinami-
calaCortesceglielaviadeldetta-
glio, chiedendo la radiografia di
ogni componente che concorre
aformarelaspesadipersonalee
laseriestoricadelleuscite.

 www.ilsole24ore.com/norme
I questionari della Corte
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AGENZIA DELLE ENTRATE/1

A metà 2009 boom delle richieste
su agevolazioni e autorizzazioni

AGENZIA DELLE ENTRATE/2

L’accettazione dell’eredità
non sfugge all’imposta di bollo

Tributi e giustizia. In misura fissa

Ordinanze registrate
sul gratuito patrocinio

Immobili. I benefici prima casa e il preliminare per «persona da nominare» con i requisiti di legge

Ivaridotta contermine certo
La scadenza per scegliere il contraente non deve lasciare dubbi

Rivalutazione fuori bilancio

Corte dei conti. Controllo sui consuntivi degli enti locali

Partecipate e personale
al centro delle verifiche

5milioni
Servizi erogati a giugno 2009
Nelprimosemestredel2009
sonostatiquasi5milionii
servizierogatidall’agenziadelle
Entrateaicontribuenti.

800mila
Le informazioni sulle cartelle
Arrivanooltrequota800mila
gliinterventidiassistenzasu

comunicazioniecartelledi
pagamento

1,5 milioni
Le registrazioni
Superano1,5milionile
registrazionidiattieledenunce
disuccessione.Secondoidati
delleEntrateciòrappresentaun
saltodel45,3%nelprimo
semestre2009rispettoallo
stessoperiodo2008

ILPRINCIPIO
Senza indicazioni temporali
sicureniente variazione
indiminuzione
anchese il subentrante
hadiritto allo sconto


